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Abgängigewohlbehaltenaufgefunden
SUCHAKTION: Im Einsatzwaren 3Rittner Feuerwehren undder Bergrettungsdienst sowie dieOrdnungshüter

RITTEN. Eine Suchaktion hat in
der Nacht auf Freitag ein gutes
Ende genommen. Vermisst wur-
de eine 61-jährige Frau. Sie war
mit ihrem Bergrad am Donners-
tagmorgenweggefahren und am
Abend nicht mehr heimgekom-
men. Angehörige von ihr hatten
Alarm geschlagen und die Ret-
tungskräfte verständigt.

Die Suchaktion wurde am
Donnerstagabend eingeleitet. In
den Morgenstunden des gestri-
gen Freitags konnte die abgängi-
ge Frau schließlich von den
Suchmannschaften wieder
wohlbehalten gefundenwerden.
Nach der Frau hatten die Män-

ner der Freiwilligen Feuerweh-
ren und der Bergrettung Ritten-
Barbian gesucht; auch Hunde-
staffeln waren im Einsatz, um
nach der abgängigen Frau zu su-
chen.

Im Einsatz waren die Freiwil-
lige Feuerwehr Lengmoos/Klo-
benstein, die Freiwilligen Weh-
ren von Unterinn sowie jene von
Oberbozen. Mit dabei bei der
Suche waren auch der Bergret-
tungsdienst Ritten und die Be-
zirkshundestaffel. Die Ord-
nungshüter waren ebenso betei-
ligt.

Wie Kommandant Christoph
Gostner von der Freiwilligen

Feuerwehr Lengmoos sagte, hat
die Suchaktion am Donnerstag
um18Uhr begonnen undwurde
bis 23 Uhr fortgesetzt, aber ohne
Erfolg.

In den Morgenstunden des

gestrigen Freitags wurde die Su-
che fortgesetzt und die Frau
konnte in der Nähe ihrer Woh-
nungwohlauf gefundenwerden.
An der Suche waren 70 Mann
beteiligt. © Alle Rechte vorbehalten

Zur Suchaktion rückten neben den Rittner Feuerwehrleuten (im Bild die
Halle in Klobenstein) auch die Bergretter und Ordnungshüter aus.
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FALCADE 

Quarant’anni di attività e la 
sede nuova: la Croce Verde 
Val Biois ha due ottimi moti-
vi per festeggiare. E sarà un 
appuntamento  di  rilievo,  
dunque, quello che l’asso-
ciazione guidata dal presi-
dente Stefano Murer ha fis-
sato per il 30 aprile alle 16 
nello stabile di via degli Arti-
giani.

Il trasferimento delle am-
bulanze e degli equipaggi 
di servizio era avvenuto an-
cora a novembre, in attesa 
di completare gli ultimi la-

vori di allestimento per le 
esigenze  dell’associazione  
di volontariato e del Cnsas. 
Ma ora, finalmente, si può 
tagliare il nastro. 

Con i rappresentati della 
Croce Verde e del Soccorso 
alpino stazione Val Biois in-
terverranno il sindaco Mi-
chele Costa e il parlamenta-
re Dario Bond, presidente 
dei  Fondi  di  confine  che  
hanno sostenuto il proget-
to.Quindi il parroco don An-
drea Piccolin benedirà i nuo-
vi locali e si festeggeranno i 
40 anni di Croce Verde. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

falcade

La Croce Verde celebra
quarant’anni di attività
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CALTRANO Ieri l’infortunio, era insella allamtb

Cade sulla Tagliafuoco
Ferito ciclista49enne
Adare l’allarmeèstata
lamoglie, è intervenuto
il soccorsoalpino
L’hasalvato il caschetto

•• Intervento del soccorso
alpino di Arsiero per un cicli-
sta ferito dopo essere caduto
mentre stava percorrendo in
mountain bike la strada ta-
gliafuoco, nel territorio comu-
nale di Caltrano, che dal deci-
mo tornante della provincia-
le 349 del Costo scende fino
al paese.

I soccorritori sono interve-
nuti alle 14.40 di ieri su richie-
sta dei carabinieri della Com-
pagnia di Thiene, allertati dal-
la moglie di S.G., caltranese
di 49 anni. Nell'impatto l'uo-
mo si è ferito al volto, accu-
sando anche dolori a un pol-
so: un primo componente del
soccorso alpino, risalendo al-
la posizione del ciclista dalla
descrizione del luogo in cui si
trovava, ha raggiunto il 49en-
ne per poi essere seguito da
una squadra con un infermie-

re della stazione, arrivata a
bordo di un fuoristrada. Pre-
state le prime cure l'infortu-
nato è stato caricato sul veico-
lo e trasportato fino alla stra-
da provinciale dove un'ambu-
lanza del Suem lo ha preso in
carico per trasferirlo al San
Bortolo. Fortunatamente il ci-
clista indossava il caschetto,
danneggiato nell'urto, che gli
ha evitato conseguenze più
gravi.  •. Ma.Bi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

CiclistaferitoL’interventoSOC.ALP.
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Monte jouf
Si frattura una gamba
durante un’escursione

Infortunio al rientro da un’e-
scursione notturna sul mon-
te Jouf. Una donna del 1974 
di Vivaro, che faceva parte 
di una comitiva con la quale 
stava  concludendo  una
escursione organizzata, è in-
ciampata e caduta durante 
la  discesa  procurandosi  la  
frattura di tibia e perone. Il 
Soccorso alpino di Maniago 
ha raggiunto a piedi il grup-
po portando i primi soccorsi 
alla donna. Sono poi arrivati 
i rinforzi – compresi i sanita-
ri dell’ambulanza – che han-
no  provveduto  a  bloccare  
l’arto e poi a imbarellare e 
trasportare  la  ferita  fino  
all’ambulanza.
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9 ••SABATO — 9 APRILE 2022 – IL GIORNO

Cronache

Commercialista
finisce nei guai
per un giro di auto
Como, è indagato anche per emissione di fatture false

Como

Gambiano denunciato
per spaccio e resistenza

Merone

Lifegate Radio vince
la battaglia dopo 11 anni

GUANZATE

Una serie di inseguimenti e pestaggi,
minacce con coltello e percosse usan-
do anche un bastone telescopico, tra
maggio e giugno dello scorso anno.
Ieri si è aperto il processo a carico di
Luigi Biagio Franchetti, 19 anni e Atti-

lio Dakkouni El Mehdi, 26 anni, entram-
bi di Guanzate, raggiunti all’epoca da
ordinanza di custodia cautelare per le-
sioni aggravate, in relazione a due pe-
staggi, diventati ora quattro. Le ag-
gressioni erano avvenute in vari luo-
ghi, la prima a Tavernerio, dove gli im-
putati avevano avuto un diverbio con
tre coetanei, per questioni stradali. I
due erano scesi dall’auto, picchiando
i tre ragazzi, che erano riusciti a scap-
pare prima che la situazione degene-
rasse. Ma qualche giorno dopo i due

gruppi si erano nuovamente incrociati
ad Albese con Cassano. Le vittime ave-
vano cercato di rifugiarsi in un bar, e
gli aggressori li avevano raggiunti ar-
mati di un coltello e di un manganello
telescopico, con cui avevano picchia-
to i coetanei, salvati grazie all’interven-
to dei titolari del bar. Franchetti ed El
Mehdi erano stati individuati e ricono-
sciuti da vittime e testimoni. Successi-
vamente si sono aggiunte due imputa-
zioni analoghe, per fatti avvenuti a Ug-
giate Trevano e a Bizzarone in quello
stesso periodo.  Paola Pioppi

PORLEZZA
di Paola Pioppi

Un giro di emissione di fatture per
operazioni inesistenti, dichiarazione
infedele e omessa dichiarazione nella
vendita di auto, anche di grossa cilin-
drata, importate dall’estero, la cui ba-
se operativa era a Porlezza: il sostituto
procuratore di Como, Simona De Sal-
vo, ha notificato l’avviso di conclusio-
ne delle indagini a Marco Santinoli, 58
anni commercialista di Basiglio, nel Mi-
lanese, unico indagato rimasto esclu-
so dal primo filone di indagini, per il
quale era stata emessa ordinanza di
custodia cautelare due anni fa.
A gennaio, a suo carico, era stato ese-
guito un sequestro preventivo di dena-
ro, beni mobili e immobili per un valo-
re di circa tre milioni di euro. La vicen-
da di Santinoli si lega alla scoperta, da
parte della Guardia di finanza, di un si-

stema che gestiva vendita di auto, an-
che di grossa cilindrata, importate
dall’estero, la cui base operativa era a
Porlezza.
Proponendo prezzi concorrenziali, tali
da essere diventati i venditori più con-
venienti e attraenti della zona.
Nella prima fase erano stati coinvolti
Ivan Tenca e la compagna Eryca Selva
di Grandola, Claudio Contrino di Vige-
vano e Alfio Biacchi, di Menaggio, ma
secondo la Procuramancava un aspet-
to fondamentale: come era stato crea-
to quel sistema fraudolento, e chi ave-
va la competenza professionale per
gestirlo, che non poteva essere rico-
nosciuta a nessuno degli indagati ini-
ziali. Arrivando quindi a individuare
Santinoli, che si ritiene possa essere
l’ideatore di un sistema non semplicis-
simo di frode.
La normativa comunitaria prevede, in-
fatti, che l’imposta del 22 per cento
debba essere versata all’Erario italia-

no prima della richiesta di immatrico-
lazione.
Obbligo che decade nel caso di veico-
li usati acquistati all’estero direttamen-
te da privati: secondo le accuse, le
vendite figuravano come effettuate di-
rettamente dalla società estera al pri-
vato italiano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ERBA

Salvo sorprese dell’ultim’ora sarà
una corsa a tre a Erba per succedere
al sindaco Veronica Airoldi, che ha de-
ciso di non proseguire con il secondo
mandato. Se il centrodestra si è pre-
sentato unito dietro al nome di Mauro
Caprani, il voto del centrosinistra si di-
viderà tra Doriano Torchio che dopo
cinque anni ci riprova alla guida di De-
mocrazia Partecipata, ma questa volta
sostenuto dal Movimento 5 Stelle e
dal Psi, e Giorgio Berna (foto) sarà in-
vece candidato per il Pd. Erbese doc,

72 anni la prossima settimana e demo-
cristiano di lungo corso Berna è una fi-
gura molto conosciuta in città. Nel
1975 entrò per la prima volta in munici-

pio con il ruolo di consigliere con il sin-
daco Augusto Fusi, nel 1980 era già as-
sessore con Celestino Sangiorgio e
durante il mandato successivo ricoprì
il ruolo di vicesindaco, infine nel 1990
fece parte della Giunta Ghioni con il
ruolo di assessore ai Lavori pubblici.
Dirigente della provincia dal 1977 al
1986 è stato direttore delle manifesta-
zioni al Casinò Campione d’Italia e pre-
sidente di Asme. «Insomma il candida-
to giusto - sottolinea Camillo Lonardi,
segretario del PD - porterà un indiscu-
tibile bagaglio di competenza. Gior-
gio Berna è un erbese, scelto a Erba e
non a Milano».

Como

Due stranieri arrestati
per furto e rapina

Menaggio

Nuova sede del Soccorso Alpino
Oggi è in programma l’inaugurazione

IN BREVE

Inseguimenti e pestaggi, a processo gli aggressori seriali
I primi episodi tra maggio
e giugno dello scorso anno
Poi ne emersero altri

Como

L’indagine che ha portato ora il magistrato
all’emissione dell’avviso di conclusione
dell’inchiesta è stata condotta
dalla Guardia di Finanza di Como

Il controllo di una pattuglia della Squadra Volan-
te ai giardini a lago, giovedì alle 18 nella zona di
viale Puecher, ha portato alla denuncia di un gam-
biano di 24 anni per la detenzione di alcuni gram-
mi di hascisc. Alla vista degli agenti, ha gettato un
involucro, che è stato recuperato e conteneva 12
grammi di stupefacente, ma ha anche cercato di
divincolarsi e scappare. La perquisizione ha con-
sentito il ritrovamento di altri 3 grammi e di 120
euro, mentre ha dato esito negativo il controllo al
dormitorio in cui vive. E’ stato denunciato per resi-
stenza e detenzione ai fini di spaccio. Corsa a tre a Erba, spunta il nome di Berna per il Pd

«Un erbese, scelto a Erba e non a Milano», il suo nome si aggiunge a quello di Caprani e Torchio

Hanno commesso un furto alla Lidl di viale Inno-
cenzo, utensili e bottiglie di alcolici, mercoledì se-
ra alle 23, e scappando a piedi hanno aggredito e
rapinato delle cuffie wireless e di 30 euro un so-
malo di 21 anni incontrato per caso, che si è rifiuta-
to di aiutarli nella fuga. Amine Melzi, algerino di
32 anni e Hamza Hamod, libico di 22 anni, entram-
bi senza fissa dimora, sono stati bloccati in via Ca-
stellini grazie alle indicazioni fornite dalla vittima,
che ha indirizzato la pattuglia del Radiomobile dei
carabinieri. Con loro avevano ancora la refurtiva,
recuperata restituita: arrestati per furto e rapina.

Arriva sul territorio menaggino una nuova sede
operativa per il Soccorso Alpino: oggi si svolgerà
l’inaugurazione della struttura, realizzata con il
supporto del Comune di Menaggio, del Consor-
zio Bim - Bacino Imbrifero Montano del Ticino e
con la collaborazione dell’Asst - Azienda socio sa-
nitaria territoriale Lariana di Como, a supporto
dell’intervento tempestivo in una zona strategica
per l’attività del Cnsas. L’inizio della cerimonia è
in programma questa mattina alle 9.45, presso
l’eliporto dell’ospedale «Erba-Renaldi» di Menag-
gio.

Dopo 11 anni e una trafila legale infinita Lifegate
Radio si è vista riconoscere il diritto di sistemare
la propria frequenza in maniera tale da poter esse-
re ascoltata meglio dai propri radioascoltatori e
non sovrapporsi al segnale di altre stazioni con-
correnti, molte delle quali già da anni auspicava-
no la sistemazione del segnale. A mettersi di tra-
verso, con una nota del maggio 2011, era stato
l’Ispettorato Territoriale Lombardia che aveva ne-
gato all’emittente la possibilità di mandare i suoi
tecnici a sistemare le antenne sulla Vetta Valcava,
il Monte Goy, a Luvinate, Campo dei Fiori, Maresa-
na e Bergamo sospettando che la radio volesse
potenziare il proprio segnale senza la necessaria
autorizzazione. C’è voluta una sentenza del Tar.
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ti
Nel territorio di Rasura

Grande dispiegamento
di forze e soccorritori
per un uomo di 48 anni

RASURA (dns) Grande dispiegamento di for-
ze venerdì scorso, 1 aprile, a Rasura.

Un uomo di 48 anni durante il pomeriggio
ha iniziato ad avere comportamenti sui
generis, ad essere particolarmente agitato e,
per quanto riferito agli operatori allertati, si
sarebbe anche buttato dalla finestra da
alcuni metri d’a l tezz a.

Lanciato l’allarme dai presenti la Centrale
Operativa del servizio di emergenza e ur-
genza ha inviato sul posto gran parte delle
forze a sua disposizione: i Vigili del Fuoco,
gli uomini del Soccorso Alpino, i Cara-
binieri, l’ambulanza della Croce Rossa di
Morbegno, e l’elisoccorso Areu dall’elibas e
di Caiolo.

Tutti gli operatori impegnati hanno cer-
cato l’uomo che nel mentre aveva fatto
perdere le proprie tracce, probabilmente
scappando nel bosco.

L’intervento è durato alcune ore, per poi
concludersi per parte delle forze allertate
senza alcun esito, con il ritorno in sede,
come l’equipe sanitaria dell’elicottero che è
stata riportata a Caiolo dall’ambulanza per-
ché il velivolo aveva lasciato la zona, come di
norma, prima del tramonto.

Pochi minuti dopo, alle 20.30 una nuova
chiamata. L’uomo era rientrato nella propria
abitazione. Allertata un’altra ambulanza
della Croce Rossa di Morbegno e l’auto con
a bordo il medico e l’infermiere da Colico.
L’uomo è così stato valutato dai sanitari,
stabilizzato e immobilizzato per salvaguar-
darlo da eventuali traumi subiti e poi tra-
sportato in codice di media urgenza al
Pronto Soccorso dell’ospedale di Sondrio.

Un evento che ha allertato tutta la co-

Page 8/21



 

Printed Copies: 4.300 

Date: 08/04/2022 | Page: 2
Category: Si parla di Noi - CNSAS

NUTIZIES DAL AIUT ALPIN 
DOLOMITES

Na storia fineda via 
bën ie suzeduda ai 2 
de auril. Trëi cum­
panies dl Ahrntal à 
ulù jì sun la Rötspitze, ma a 
trëimile metri ài messù dé 
ëuta pervia dl pricul de levi­
nes. A furné ju se à un di trëi tosc 
fat mel. N auter à nsci ulù furné ju 
a cherdé aiut, ajache tl luech dla 
desgrazia ne fajova nia i fonins. 
Riesc ie ruvà l Pelikan 2, ma pervia 
dl gran nibl ne iesen nia stac boni 
de julé nchin pra l melciafià. N à 
nsci fat ora de mandé su trëi grupes 
de judacrëp dl Ahrntal, ma nce chëi 
à messù dé ëuta. Dala sies da sëira 
àn cherdà l Aiut Alpin, mé che l 
nevova scialdi dassënn, nsci àn 
messù aspité n struf dan pudëi julé 
a Prettau y ciarië i meinacrëp da 

iló. Tosc ie unit adalerch 
l segondo di trëi 
cumpanies. Davia 

che l prim ne fova 
do cater ëura for mo 

nia unit cun aiut, ova 
chësc mpensà che l ti fossa 

su zedù velch a si cumpani. Śën fova 
duc tl luech, mé nia l melciafià, che 
fova a 2.800 metri cun 17 gradi de 
frëit. Ntant àn purvà cater iedesc a 
julé su, ma l nibl ne l lasciova nia 
pro. Permò daduman àn nscila 
pudù, cun l aiut de na binda de 40 
metri y di judacrëp dl raion, jì à to 
l melciafià, che à messù tenì ora 
duta la nuet te n frëit mat. Da mesa 
la nuef daduman ie l joler dl AAD 
unit de reviers da chësc ntervënt jit 
ora per fertuna bën, y n à nsci pudù 
jì a fé servisc pra la Gardenissima.
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Fine settimana sugli sci  con le Penne nere
Oggi e domani le gare di gigante dell’Ana nazionale sulle piste dell’Aprica  

APRICA (c.cas.)  Atteso un mi-
gliaio di persone, di cui sui 300 
gareggianti, oggi e domani ad 
Aprica per il 55esimo Campiona-
to nazionale di sci Ana. Penne 
nere e volontari sono al lavoro 
da giorni per preparare l’appun-
tamento che segna la ripresa del-
le attività. Il programma prevede 
quest’oggi l’apertura dell’ufficio 
gare al municipio di Aprica. Alle 
16,30 ci sarà l’ammassamento in 
piazza Palabione, seguito dall’al-
zabandiera con deposizione di 
una corona al monumento ai Ca-
duti e dal saluto delle autorità. 
Quindi verrà acceso il tripode e 
sarà data lettura della formula
di apertura del Campionato da 
parte del responsabile Commis-
sione sportiva Ana, il consigliere 
nazionale Tonino Di Carlo. Alle 
17,45 partirà la sfilata per le vie 

del paese con la Fanfara valtelli-
nese, punta di diamante della Se-
zione. Alle 18,30 sarà celebrata 
la Santa Messa. Domani, alle 9 al 
Palabione, partirà la gara di sla-
lom gigante. Alle 13 tutti al palaz-
zetto dello sport per il rancio 
alpino. Sempre al palazzetto, in 
via Magnolta, alle 14,30 si con-
cluderà la fase sportiva con la 
premiazioni. Per i familiari e gli 
accompagnatori Aprica offrirà 
l’opportunità di visita la Galleria 
delle emozioni nella natura al 
centro direzionale e il museo 
dello sci dalle 10 alle 12, dalle 15 
alle 17 e dalle 20 alle 22. Il presi-
dente della Sezione Valtellinese, 
Gianfranco Giambelli, sottoli-
nea come la manifestazione rive-
sta, «oltre che a un significativo 
aspetto sportivo, un valore mo-
rale, in quanto vuol dire parteci-

pazione, impegno, sacrificio, in-
sieme all’agonismo – dice -. Due 
giorni, dove gli atleti alpini sa-
ranno protagonisti, sia in un sa-
no incontro di sport e di amici-
zia, ma anche in un momento di 
ricordo di tutti i caduti e di quan-
ti, purtroppo troppi, sono “anda-
ti avanti” causa Covid». Il capo-
gruppo di Aprica, Carlo Ambro-
sini, non dimentica che l’evento 
si è concretizzato nella località 
orobica grazie alla Valtellinese, a 
Mario Rumo consigliere nazio-
nale, al Comune di Aprica e alle 
amministrazioni pubbliche del 
territorio. E ringrazia le società 
impianti, la Scuola italiana sci, la 
Croce rossa, il Soccorso alpino e 
i volontari. Il sindaco di Aprica, 
Dario Corvi, aggiunge: «Grazie 
allo sci e allo sport – commenta - 
potremo finalmente tornare a 

riunire i nostri alpini». Antonio 
Rossi, sottosegretario alla presi-
denza con delega a Sport, Olim-
piadi 2026, Grandi Eventi, è con-
vinto che tornare a praticare 
sport è fondamentale poiché 
l’attività sportiva regala speran-
ze e prospettive per il futuro: 
«Gli alpini si distinguono stori-
camente per le attività di sup-
porto in caso di emergenza – af-
ferma - e durante la recente pan-
demia le penne nere sono stati 
dei volontari eccezionali che 
hanno saputo intercettare i biso-
gni dei nostri cittadini lombar-
di». Un messaggio viene anche 
da Sebastiano Favero, presiden-
te nazionale Ana, per il quale lo 
sci alpino è una delle manifesta-
zioni più sane ed al tempo stesso 
gratificanti della sportività con 
la penna nera.  Manifestazione di alpini all’Aprica  
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Su monte Calvo a San Giovanni Rotondo
oggi la giornata nazionale della geografia

l SAN GIOVANNI ROTONDO. L’associazione italiana in-
segnanti di geografia ha scelto “Monte Calvo” (1.064 metri) per
celebrare e trascorrere la Notte Internazionale della Geografia.
L’iniziativa, in programmaoggi a partire dalle 16:00, consiste in
una camminata/trekking in alta quota attraverso le bellezze del
paesaggio carsico del Gargano, all’interno dell’omonimo Parco
Nazionale, in cima alla vetta più alta del promontorio. L’even -
to,aperto al pubblico, si svolgerà in collaborazione con il
Comune di San Giovanni Rotondo, lo “Speleo Team Mon-
tenero”, il Soccorso Alpino, l’I.S.I.S. “L. Di Maggio”, il Liceo
Statale "M. Immacolata", l'I.P.E.O.A. "M. Lecce", i “Camminatori
Gargani”, “Senza Cemento Nordic Walking”, Il “Village Park
dei Dinosauri” di Borgo Celano, l’Agriturismo "Coppa di
Mezzo".
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La Spezia

«Bagno pubblico deturpa edificio storico»
Cartello di protesta sul muro esterno del Civico. E parte una raccolta di firme

LA SPEZIA

‘La Spezia Outdoor’ pronti via.
E’ ricco il programma della ker-
messe che si apre stamani alle
10 in piazza Europa, con l’inno
cantato dal tenore Eros Lombar-
do, alla presenza del sindaco
Pierluigi Peracchini e degli as-
sessori Lorenzo Brogi e Maria
Grazia Frijia. L’intera giornata di
conferenze in piazza Europa è
curata dal conduttore Federico
Lavalle e si parte alle 11 con ‘Cai
e la Montagna terapia’ con ospi-
te Gianmarco Simoni, poi alle
11.30 ‘Cai e sentieri ad anello’
con Alessandro Bacchioni e Ric-
cardo Micheli, alle 12 ‘Nordic
Walking & salute’ con Luca Cec-
chetto, alle 12.30 ‘Il Palio verso i
100 Anni’ con Maria Grazia Fri-
jia, alle 15 ‘Esperienza alpinisti-
ca’ con Serafino Ripamonti, alle
15.30 ‘Esperienze di trail run-
ning estremo e montagna tera-
pia’ con Amerigo Puntelli, alle
16 ‘Importanza della visita medi-
ca preventiva di idoneità per la
pratica sia agonistica sia non
agonistica’, alle 16.30 ‘Rafting
per tutti’ con Walter Filattiera.
Dalle 17 alle 20 poi gli interventi
e i saluti di Davide Battistella (Fa-
si), Simone Mannelli (Fci), Stefa-
no Mei (Fidal), Federico Lepora-
ti (preparatore nazionale) e Davi-
de Fergola (Trail Liguria). Nel vil-
laggio di piazza Europa, dopo
l’inaugurazione alle 10, alle
10.30 iniziano le attività: percor-
so promozionale bici su piazza
Europa; noleggio bici; partenze
percorsi cicloturistici con gui-
da; tour promozionale a passo li-
bero e di nordic walking; parten-
ze percorsi su sentieri ad anello;

partenze percorsi cicloturistici
con guide da piazza Euro-
pa/piazza Bayreuth ‘PedaLaspe-
zia’, escursione Parco delle Mu-
ra; dimostrazioni di orientee-
ring per bambini soccorso di-
spersi, parete arrampicata; kids
tour per bambini da 6 a 12 anni.
Poi, sempre sabato, ma al pome-
riggio, dalle 15: percorso ciclo-
turistico ‘pedaLaspezia’ dimo-
strazioni di orienteering per
bambini soccorso dispersi; di-
mostrazioni e prove gratuite di
nordic walking in piazzale del
Marinaio; nordic walking musi-
cale (saranno fornite le cuffie
agli utenti, previa prenotazione
in loco). Il programma sportivo
di sabato, prevede invece, dalle
7.30 alle 8.30 il ritiro pacco ga-
ra di mountain bike in piazza Eu-
ropa, poi alle 9, la partenza del-
la gara adulti (con termine alle
12) da piazzale del Marinaio; alle
10.30 le partenze da piazza Eu-

ropa e piazza Bayreuth per ra-
gazzi 6-13 anni (6 chilometri);
nel pomeriggio dalle 16 alle 19,
verranno consegnati in piazza
Europa i pettorali per le gare
trail.
Si passa a domenica e nel villag-
gio in piazza Europa, alle 10 con
la prenotazione sul posto per la
parete di arrampicata (anche al-
le 14) e la gimkana in loco, poi
alle 10.30 il percorso cicloturisti-
co ‘pedaLaspezia’; alle 14.15 le
guide del percorso Spezia e il
concerto di Eros Lombardo e in-
fine alle 15 il percorso cicloturi-
stico per bambini dai 6 ai 12 an-
ni. Domenica le gare trail degli
allievi partiranno alle 8.30, poi
alle 9.30 il Trail 5 Terre e dopo
le dimostrazioni e le prove gra-
tuite di nordic walking al Monta-
gna con Flavia Brazzoduro alle
10, ecco il nordic walking musi-
cale alle 10.30 (alle 10.45 il buf-
fet cadetti in piazza Europa). Al
Montagna propone alle 11 c’è il
Panathlon in movimento sul
campo della pista di atletica,
stesso luogo dove avverranno
le premiazioni delle gare di trail
alle 15. La manifestazione si
chiuderà alle 16. In particolare,
però, fra i vari appuntamenti ri-
cordiamo quello speciale che
l’Associazione Astrofili Spezzini
propone per sabato, dalle 20 al-
le 24, al Parco delle Mura – in
versione... Via delle stelle – in
collaborazione con Cai, Soccor-
so alpino, Lilt e Società astrono-
mica Lunae (col supporto tecni-
co di Decathlon), nel quale i par-
tecipanti vivranno un’escursio-
ne che li porterà dalla Cattedra-
le fino a Porta Isolabella, osser-
vando da più postazioni, gli og-
getti astronomici della serata.

Marco Magi

Giardini chiusi col lucchetto. Per scherzo
Il gesto di cattivo gusto di qualche buontempone rovina la mattinata alle famiglie

I bersaglieri preparano il raduno
«Un evento di portata nazionale»

La kermesse si svolgerà
nel maggio 2023 sotto l’egida
dell’Associazione spezzina

LA SPEZIA

Una brutta sorpresa ieri mattina per tanti
bambini che, come tutti i giorni, si sono
recati nel parco giochi dei giardini pubbli-
ci su viale Mazzini, con mamme, papà e
nonni. Il cancello, infatti, era chiuso con
tanto di catena e lucchetto: impossivbile
entrare. L’orario di apertura dell’area re-
cintata è fissato in questo mese dalle 8 al-
le 19.30 e dunque quando intorno alle 11
hanno trovato sbarrato, i genitori, hanno
dovuto riportare indietro i loro bimbi.
Qualche passeggiata lì intorno, magari,

ma non essendo le aree limitrofe recinta-
te, è difficile tenere a freno i più piccoli,
così, dopo l’incredulità e qualche impre-
cazione, sono dovuti tornare tutti verso
casa. Una persona lì presente col proprio
bimbo, però, ha contattato in municipio
direttamente l’assessore Luca Piaggi che,
attraverso un paio di telefonate, ha sco-
perto l’arcano: qualche buontempone
(chiamiamolo così...) aveva rimesso la ca-
tena e richiuso il lucchetto. Nel frattempo
Piaggi ha provveduto ad inviare un addet-
to per far riaprire il cancello e consentito
così subito ad alcuni bambini di accedere
e divertirsi su scivoli e altalene.

LA SPEZIA

Con una brevema intensa esibi-
zione, l’altro pomeriggio in piaz-
za Cavour, la sezione spezzina
dell’Associazione nazionale ber-
saglieri ha promosso il 70° Radu-
no Nazionale Bersaglieri che si
terrà alla Spezia dal 22 al 28
maggio del prossimo anno. La
rappresentanza era composta
dai bersaglieri Paolo Martini e
Riccardo Corrotti, e dalle due
trombe associative Giulio Albo-
ni e GiacomoGiacalone (accom-
pagnati dal ‘bersaglierino’ Di-
lan), insieme al presidente pro-
vinciale dell’Anb e presidente
del comitato organizzatore, il
bersagliere Maurizio Damerini.
«Questo grande evento – spie-
ga proprio Damerini –, sarà l’oc-
casione per la città di valorizza-

re la propria immagine a livello
nazionale e sviluppare così an-
che il settore del turismo. Per
una sezione piccola come la no-
stra, è un grande onore ospitare
il nostro raduno nazionale per la
seconda volta». La precedente
occasione è datata 2000. «Per
questo ringrazio l’amministra-
zione comunale della Spezia
per aver voluto fortemente que-
sto grande evento che coinvol-
gerà la città, la provincia e le zo-
ne limitrofi, a cominciare dalla
Lunigiana, morfologicamente e
storicamente vicina al territorio
spezzino». Gli organizzatori
stanno operando a largo raggio.
«I nostri soci stanno effettuan-
do diverse visite ai Comuni di
quelle zone, per la questione
dell’ospitalità delle fanfare asso-
ciative, trovando grande riscon-
tro. Oltretutto, proprio quelle
amministrazioni comunali, in-
tendono promuovere delle ma-
nifestazioni bersaglieresche a
corollario».

m.m.

LA SPEZIA

Uno strano cartello è comparso l’altra
mattina sulle mura esterne del Teatro Ci-
vico. Lo ha appeso Angelo ‘Ciccio’ Del-
santo, per protestare dopo la decisione
del Comune di realizzare un nuovo ba-
gno pubblico in un locale di servizio al
piano terra della struttura. Tre le doman-
de che si pone il noto operatore cultura-
le spezzino. «Perché deturpare un edifi-
cio storico con un bagno pubblico? Per-
ché danneggiare delle attività commer-
ciali mettendo loro davanti un bagno
pubblico? Perché creare un bagno pub-

blico nuovo quando poco distante ne
esiste già uno attrezzato che ora è inuti-
lizzato? Lo chiedo al sindaco Peracchi-
ni. Peraltro in via Carpenino c’è anche
un asilo. Inoltre a 150 metri, su viale Ita-
lia, vi è una struttura, che è già attrezza-
ta e non creerebbe problemi a nessu-
no». Delsanto dice di aver girato tra i ne-
gozianti di piazza Mentana, via Carpeni-
no e corso Cavour. «E sono tutti indigna-
ti da questa funesta idea. Abbiamo già
raccolto tante firme e ne raccoglieremo
altre». E non intende fermarsi a quello.
«Quando inizieranno i lavori – conclude
– mi incatenerò al Teatro Civico».

I fatti di cronaca

‘Spezia Outdoor’, si parte!
Lo sport scende in piazza
Al via stamani la due giorni di attività fisica e incontri. Il programma completo

Davide Battistella
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CAMPOBASSO. Sono i giorni dell’analisi e dell’incrocio di dati
raccolti fin qui. Non si spengono i riflettori nazionali, intanto, sul
caso della piccola scomparsa da casa per 15 ore e ritrovata, a
mezzogiorno di domenica, in un bosco a circa un chilometro in
linea d’aria dalla sua abitazione che si trova nelle campagne di
Sant’Angelo Limosano. Anche ieri, “La vita in diretta” ha dedi­
cato ampio spazio alla vicenda, dando voce più che altro agli
interrogativi che si stanno ponendo gli inquirenti e che sono
anche le domande di tutti. in particolare a Sant’Angelo e a Li­
mosano, il paese confinante dove vive la famiglia del padre
della bimba.
La madre della bambina, una giovane donna di 24 anni, è in­
dagata per abbandono di minore. Avrebbe ammesso in un in­
terrogatorio dei Carabinieri, questa la novità delle ultime ore, di

essersi allontanata lasciando la bambina da sola. Al rientro,
una sedia sotto la finestra aperta e di sua figlia nessuna trac­
cia. Quando allertò i soccorsi, sabato sera, raccontò di essersi
spostata in un’altra stanza per allattare il bimbo più piccolo do­
po aver rimproverato la primogenita. 
Giovedì a Sant’Angelo sono tornati gli uomini della Squadra
mobile di Campobasso per verificare il percorso che ipotetica­
mente avrebbe compiuto la bambina: salita sulla sedia avreb­
be aperto e scavalcato la finestra, poi via verso il bosco. Quin­
dici ore dopo l’ha avvistata un elicottero della Polizia con a bor­
do due tecnici del Soccorso Alpino. Gli agenti hanno anche ac­
quisito le immagini delle telecamere di videosorveglianza nei
due paesi confinanti. I frame di quella sera e della notte sono
ora al vaglio degli investigatori.
Che la piccola possa aver fatto tutto da sola, però, è una rico­
struzione messa in dubbio da tutti. Dal nonno materno che
continua a sospettare uno sgarbo alla famiglia del genero:
qualcuno ha portato via la bambina e poi l’ha fatta ritrovare al

mattino, dice. Ma anche gli inquirenti stanno esaminando tutto
ciò che hanno in mano alla ricerca di una terza persona che
potrebbe aver tenuto con sé la piccola, forse per punire la ma­
dre che l’aveva lasciata sola in casa, e poi, spaventato da
quanto stava accadendo (a Sant’Angelo è stato attivato un im­
ponente servizio di ricerche ha coinvolto tutte le forze dell’ordi­
ne), avrebbe accompagnato la bimba nel luogo dove è stata
trovata. O nelle vicinanze, nella speranza che lei tornasse ver­
so casa. Ipotesi, per ora. Congetture.
La Procura di Campobasso ha delegato alle indagini la Mobile,
che ha ascoltato domenica e lunedì la piccola in modalità pro­
tetta, e ai Carabinieri che si sono invece concentrati sulle dina­
miche familiari, interrogando i parenti e acquisendo tabulati te­
lefonici. Alcuni messaggi, inviati nelle ore delle ricerche, sareb­
bero stati cancellati dalle chat Whatsapp di alcuni familiari del­
la bambina. Perché? È quello che in queste ore si tenta di ca­
pire. 

ppm

Non si spengono i riflettori nazionali sul caso: a “La vita in diretta” i dubbi delle comunità coinvolte

Bimba scomparsa per 15 ore, 
al vaglio i video delle telecamere
Carabinieri e Squadra mobile al lavoro su dichiarazioni, dati

e tabulati acquisiti dopo il ritrovamento a Sant’Angelo Limosano
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CURON VENOSTA. Incidente sul 
lavoro ieri mattina, alle 11.30, 
a Resia. Una persona è rimasta 
gravemente ferita, dopo una 
caduta di circa quattro metri. 
Si tratta di un uomo di 71 anni 
di Curon Venosta.

In base alle prime informa-
zioni raccolte una terza perso-
na non coinvolta ha effettuato 
in  tempi  piuttosto  rapidi  la  
chiamata  di  emergenza  alla  
centrale unica del 112. Il primo 
soccorso è stato fornito dalla 
Croce Bianca Alta Val Venosta 
e dal Pelikan 3, che ha traspor-
tato il ferito a Bolzano. Natu-
ralmente per capire come si  
evolverà la situazione saranno 
decisive  le  prossime  venti-
quattro ore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Resia, cade da quattro metri
Grave un settantunenne 

• Il Pelikan 3 ha trasportato il ferito all’ospedale di Bolzano

L’incidente. Il ferito
è stato trasportato
a Bolzano dall’elicottero
Pelikan 3
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Frontale sul viadotto, 4 feriti
Padergnone: una donna e un ragazzo sono gravi

TRENTO Lo scontro è stato tal-
mente violento che non solo
le due auto si sono accartoc-
ciate in un groviglio di lamie-
re, ma una è addirittura finita
a ruote all’aria.
È la terribile scena che si so-

no trovati davanti i vigili del
fuoco volontari di Vezzano,
Padergnone e Lasino che ieri
sono intervenuti sul viadotto
della Gardesana che scende
verso il lago di Toblino. Subi-
to i volontari si sono messi al-
l’opera con le pinze idrauliche
per estrarre da ciò che rima-
neva dei loro mezzi i due con-
ducenti, una donna di 52 anni
di Vallelaghi e un ragazzo di
24 anni di Riva del Garda. La
violenza dell’impatto ha fatto

temere il peggio fin da subito
e si è mobilitata da subito una
schiera di mezzi di soccorso.
Lungo la strada sono arrivate
a sirene spiegate due ambu-
lanze, un’auto sanitaria e
un’automedica, mentre dal
cielo sono accorsi ben due eli-
cotteri. Da Bolzano si è levato
in volo il Pelikan dell’elisoc-
corso altoatesino per unirsi
all’elicottero dei vigili del fuo-
co permanenti di Trento nel
frattempo decollato dal capo-
luogo. Per i due, feriti in mo-
do molto grave, si è scelto in-
fatti il trasporto in volo alle
cure d’emergenza, la donna al
S.Chiara dove è ricoverata in
rianimazione il ragazzo al San
Maurizio di Bolzano. Altre

due persone sono rimaste fe-
rite in modo non grave.
Il giovane rivano pare fosse

alla guida di una Mercedes e
stesse scendendo da Vezzano,
mentre la donna alla guida di
una Toyota Yaris stava risalen-
do. È probabile che una delle
due auto abbia invaso la cor-
sia opposta, la polizia stradale
di Riva è al lavoro per ricostru-
ire l’esatta dinamica. Coinvol-
to in modo lieve anche un ca-
mion. Durante i soccorsi e le
rilevazioni il traffico è stato
deviato verso il centro di Pa-
dergnone, ma non è stato
possibile evitare importanti
disagi alla circolazione.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Schwerverletzterwird nachBozen geflogen
EINSATZ:Mann rutscht bei Arbeiten im freienGelände aus und stürzt 4Meter in die Tiefe – Schwer verletzt, aber immer ansprechbar

RESCHEN (lie). Am Freitagvor-
mittag rückten die Einsatzkräfte
des Weißen Kreuzes Sektion
Vinschgauer Oberland und das
TeamdesNotarzthubschraubers
Pelikan 3 aus, um einem verletz-
tenMann zu Hilfe zu eilen.

Der 71-Jährige aus der Ge-
meinde Graun soll laut ersten
Angaben allein mit Arbeiten im
freien Gelände im Bereich der
Etschquelle beschäftigt gewesen
sein, als er ausrutschte und rund
4 Meter über Felsen in die Tiefe
stürzte. Das Ganze hat sich ge-
gen 11.30 Uhr ereignet.

Der Mann hatte sich aus eige-
ner Kraft noch einige Dutzend
Meter weit schleppen können,
eine Spaziergängerin hat den

Verletzten dann bemerkt und
die Rettungskräfte alarmiert. Die
Sanitäter des Oberlandler Wei-
ßen Kreuzes eilten an den Un-
fallort und übernahmen die
Erstversorgung des Mannes.
Dieser hatte sich laut ersten An-
gaben ein Polytrauma zugezo-
gen, er war jedoch während des
gesamten Einsatzes ansprech-
bar. Lebensgefahr bestand nicht,
der Rescher wurde bei dem Un-
fall jedoch schwer verletzt.

Der 71-Jährige wurde schließ-
lich vom Team des Notarzthub-
schraubers Pelikan 3 übernom-
men und zur weiterenmedizini-
schen Behandlung in das Kran-
kenhaus nach Bozen geflogen.

© Alle Rechte vorbehalten Die Sanitäter des Weißen Kreuzes und die Retter des Pelikan 3 arbeiteten Hand in Hand. Eins
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Zu einem schweren Arbeitsun-
fall ist es gestern Vormittag 

in der Gemeinde Graun im 
Vinschgau gekommen. 
Ein 71-jähriger Bauer war mit 
Arbeiten auf einem Feld im Be-
reich der Etschquelle in der 
Fraktion Reschen beschäftigt.  
Dabei dürfte der Mann auf dem 
steilen Gelände ausgerutscht 
sein. Er fiel etwa vier Meter über 
einen felsigen Abhang. Der 
Landwirt zog sich bei dem Sturz 

schwere Verletzungen am 
Kopf, an der Wirbelsäule und 
im Brustbereich zu. Dennoch 
gelang es dem Landwirt, sich 
aus eigener Kraft etwa 100 
Meter in Richtung eines 
Wanderwegs fortzubewegen. 
Hier wurde der Schwerver-
letzte gegen 11.30 Uhr glück-
licherweise von einem zufäl-

lig vorbeikommenden Passanten 
entdeckt. Der Passant alarmierte 
umgehend die Rettungskräfte. 
Der Patient war ansprechbar und 
wurde vor Ort erstversorgt. Auf-
grund seiner schweren Verlet-
zungen wurde der Mann vom 
Rettungshubschrauber Pelikan 3 
in das Regionalkrankenhaus 
nach Bozen geflogen. 
Im Einsatz stand neben dem Peli-
kan 3 auch das Weiße Kreuz 
Vinschgauer Oberland.

Über Abhang gestürzt 
Ein 71-jähriger Bauer aus Graun hat sich  

gestern bei Arbeiten auf einem Feld schwere 
Verletzungen zugezogen. 

Pelikan 3: Flog den verletzten 
Landwirt in das Bozner Krankenhaus 
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LEONARDO PONTALTI

Sono in gravissime condizioni in ospeda-
le un ventiquattrenne di Riva del Garda 
e una cinquantaduenne della Valle dei 
Laghi, rimasti coinvolti nel pomeriggio 

di ieri in un violentissimo scontro sul 
viadotto che da Vezzano scende verso 
Padergnone.
L’allarme è scattato poco dopo le 16.15, 
nei pressi della rampa che scende verso 
l’autodemolizioni Demolauto. Lo scon-
tro frontale tra le due auto è stato tanto 

violento da causare, dopo l’impatto, il 
ribaltamento di una delle due vetture. 
Anche una terza auto è rimasta coinvol-
ta, dopo che il conducente non è riusci-
to a frenare in tempo per evitare l’impat-
to con il mezzo che la precedeva, ma le 
persone a bordo sono rimaste illese.

Subito altri automobilisti hanno compo-
sto il 112, permettendo agli  operatori 
della centrale unica dell’emergenza di 
mobilitare il personale medico e sanita-
rio - subito partito alla volta di Pader-
gnone con due ambulanze, automedica 
e autosanitaria - i vigili del fuoco perma-
nenti e i volontari dei corpi di Vezzano, 
Padergnone e Lasino, gli agenti della po-
lizia stradale di Riva del Garda e l’equi-
paggio dell’elicottero dei vigili del fuoco 
permanenti di 
Trento. È stato richiesto anche l’inter-
vento del Pelikan di Bolzano, a bordo 
del quale il ventiquattrenne rivano è sta-
to trasferito al San Maurizio, nel capo-
luogo altoatesino. La cinquantaduenne 
è stata invece trasferita in volo al Santa 
Chiara.
Per estrarli dalle lamiere delle loro auto, 
è  stato  necessario  utilizzare  le  pinze  
idrauliche: solo successivamente è sta-
to possibile prestare loro le prime cure 
e stabilizzarne le condizioni, in modo da 
permetterne il trasferimento in ospeda-
le.
Spetterà ora agli agenti della polizia stra-
dale  rivana  ricostruire  la  dinamica  
dell’incidente, per capire se all’origine 
dello scontro possa esserci stato un ten-
tativo di sorpasso, o qualche altra mano-
vra azzardata. Pesanti le ripercussioni 
sul traffico, deviato attraverso l’abitato 
di Padergnone. 

A Padergnone ieri pomeriggio in azione due elicotteri
per trasferire un 24enne rivano al S. Maurizio di Bolzano
e una 52enne della Valle dei Laghi al Santa Chiara

Frontale sul viadotto
Gravi i due conducenti

L’INCIDENTE

I soccorritori 
al lavoro per 
estrarre dalle 
lamiere le 
persone 
coinvolte 
nell’incidente
Lo schianto è 
avvenuto ieri 
pomeriggio 
sul viadotto di 
Padergnone.
Sul posto è 
intervenuto 
l’elicottero di 
Bolzano
(foto Marco 
Miori)

Dopo lo scontro una delle auto si è rovesciata

IL METEO

Oggi il vento freddo
Raffiche fino a 80 km/h

Attenzione al calo delle 
temperature in questo fine 
settimana. A seguito del 
transito di un fronte freddo 
sulle Alpi, atteso nelle 
prime ore di oggi, sabato 9 
aprile, è prevista 
un'intensificazione di venti 
settentrionali via via più 
freddi in montagna dove le 
raffiche risulteranno 
superiori a 80 km/h mentre 
nei fondovalle più bassi, 
soprattutto quelli orientati 
nord-sud, si potranno 
registrare forti raffiche di 
föhn, localmente superiori 
a 60 km/h. Lo comunica 
Meteotrentino.
Il vento è previsto in 
attenuazione già dalla 
serata di oggi, quindi 
dovrebbe cessare nella 
notte successiva con 
conseguente calo delle 
temperature.

Page 18/21



 

Date: 09/04/2022 | Page: 5 | Autore: Andrea Prandini
Category: Emergenza e Soccorso

Frontale sul viadotto, 4 feriti
Padergnone: una donna e un ragazzo sono gravi

TRENTO Lo scontro è stato tal-
mente violento che non solo
le due auto si sono accartoc-
ciate in un groviglio di lamie-
re, ma una è addirittura finita
a ruote all’aria.
È la terribile scena che si so-

no trovati davanti i vigili del
fuoco volontari di Vezzano,
Padergnone e Lasino che ieri
sono intervenuti sul viadotto
della Gardesana che scende
verso il lago di Toblino. Subi-
to i volontari si sono messi al-
l’opera con le pinze idrauliche
per estrarre da ciò che rima-
neva dei loro mezzi i due con-
ducenti, una donna di 52 anni
di Vallelaghi e un ragazzo di
24 anni di Riva del Garda. La
violenza dell’impatto ha fatto

temere il peggio fin da subito
e si è mobilitata da subito una
schiera di mezzi di soccorso.
Lungo la strada sono arrivate
a sirene spiegate due ambu-
lanze, un’auto sanitaria e
un’automedica, mentre dal
cielo sono accorsi ben due eli-
cotteri. Da Bolzano si è levato
in volo il Pelikan dell’elisoc-
corso altoatesino per unirsi
all’elicottero dei vigili del fuo-
co permanenti di Trento nel
frattempo decollato dal capo-
luogo. Per i due, feriti in mo-
do molto grave, si è scelto in-
fatti il trasporto in volo alle
cure d’emergenza, la donna al
S.Chiara dove è ricoverata in
rianimazione il ragazzo al San
Maurizio di Bolzano. Altre

due persone sono rimaste fe-
rite in modo non grave.
Il giovane rivano pare fosse

alla guida di una Mercedes e
stesse scendendo da Vezzano,
mentre la donna alla guida di
una Toyota Yaris stava risalen-
do. È probabile che una delle
due auto abbia invaso la cor-
sia opposta, la polizia stradale
di Riva è al lavoro per ricostru-
ire l’esatta dinamica. Coinvol-
to in modo lieve anche un ca-
mion. Durante i soccorsi e le
rilevazioni il traffico è stato
deviato verso il centro di Pa-
dergnone, ma non è stato
possibile evitare importanti
disagi alla circolazione.

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’elicottero Ec 145 T2, definitivamente assegnato alla base di Caiolo  

Il nuovo elicottero
è tornato a Caiolo
Automedica a Bormio 

ELISABETTA DEL CURTO

Da mercoledì la base 
di Caiolo ha definitivamente 
dato addio al mitico “Cepa”, 
l’elicottero Agusta Westland 
139 che per anni ha effettuato 
missioni di elisoccorso in 
provincia di Sondrio assicu-
randosi l’apprezzamento de-
gli operatori, ormai affezio-
nati al potente mezzo ma an-
che della gente.

Tutta regolarmente col 
naso all’insù ogni qual volta 
era percepibile il ronzio del 
“calabrone” in avvicinamen-
to, capace di assicurare uno 
spettacolo imperdibile, so-
prattutto in assetto di volo 
notturno. 

Il cambio della guardia

Un qualcosa di magnetico, il 
suo ronzare sopra i centri 
abitati, il suo puntare la piaz-
zola di atterraggio illuminata 
solo dalla luce del suo poten-
te faro per poi planare in at-
tesa di poter caricare il pa-
ziente o l’infortunato.

Ebbene, da mercoledì tut-
ta questa attività diurna e 
notturna, pur restando inal-
terata perché sempre di eli-

Soccorso. Addio definitivo all’imponente AW139

L’EC 145, più piccolo e flessibile, opera anche di notte

Ma per l’uso del verricello servono altre esercitazioni

soccorso h24 si tratta, così 
come partito il 4 novembre 
dello scorso anno verrà effet-
tuata da un elicottero diver-
so, di ultima generazione, 
qual è l’Ec 145 T2 della Bab-
cock Mcs Italia, che si era ag-
giudicata l’appalto del servi-
zio di elisoccorso lombardo 
lo scorso anno e che già nel 
capitolato di gara aveva de-
stinato a Caiolo il 145. 

Tant’è che il 1° febbraio 
dello scorso anno, quando 
era partito il nuovo assetto a 

Caiolo, che prevedeva il volo 
per 12 ore al giorno, per 365 
giorni l’anno, con la possibili-
tà, introdotta per la prima 
volta in provincia di Sondrio 
di volare anche al buio con i 
visori notturni, era proprio il 
145 nuovo di zecca a fare bel-
la mostra di sé.

Le altre basi 

Solo che il 4 novembre, con il 
via libera al volo h24, l’elicot-
tero più piccolo era stato spo-
stato temporaneamente su 
Brescia e il 139 è rimasto atti-
vo, riposizionato provviso-
riamente su Sondrio, in atte-
sa che venisse trovata una 
collocazione adeguata alla 
base di elisoccorso di Bre-
scia. Una base prima disloca-
ta agli Spedali Civili, ma non 
adatta a ospitare un velivolo 
così possente come il 139. 

Tant’è che da mercoledì la 
sua dislocazione è passata al-
l’aeroporto di Montichiari, 
nell’hinterland bresciano. 
Assicurato un hangar ade-
guato, il 139 è tornato come 
era previsto a Brescia e il 145 
a Sondrio. 

«Era già stabilito così in 

origine, nel capitolato di ga-
ra, per cui, si tratta solo di 
trasferimento di mezzi da 
una base all’altra - dice 
Gianluca Marconi, diretto-
re dell’Articolazione azien-
dale territoriale di Areu Son-
drio - che non incide sul ser-
vizio, minimamente. Anzi - 
prosegue -  ora può iniziare 
anche la fase ulteriore di ad-
destramento per il volo diur-
no e poi per quello notturno, 
sul 145, in modo da essere 
pronti per l’estate a introdur-
re le manovre speciali, con 
verricello, anche in notturna, 
oggi appannaggio solo del-
l’elisoccorso di Como».

Base, quella di Como, che 
insieme a Brescia ha in dota-
zione il 139, mentre Milano, 
Bergamo e Caiolo, fanno ri-
corso al 145.

Trasporto su gomma

Questo per quanto riguarda 
l’elisoccorso che, con parten-
za da Caiolo, dal 1° gennaio, 
ha già effettuato più di 50 
missioni di volo in notturna 
sulle 330 registrate.

Mentre per quanto riguar-
da l’assetto del soccorso su 
gomma, un piccolo cambia-
mento è stato introdotto in 
questi ultimi giorni in Alta 
Valle, ma non tale da incidere 

minimamente sull’efficacia 
del medesimo.

«Semplicemente su Bor-
mio il mezzo di soccorso 
avanzato non è più in questa 
fase su autoambulanza, ma 
su auto-veloce, la quale può 
muoversi anche più agevol-
mente fra uno scenario e l’al-
tro - aggiunge Gianluca Mar-
coni -. E che, in appoggio, ha 
tre mezzi di soccorso di base 
(ambulanze con soccorritori 
volontari a bordo, ndr) diur-
ne e due notturne».

Tre mezzi, tutti di stanza a 
Bormio, gestiti dagli operato-
ri di Valtellina Soccorso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Ora può iniziare
una nuova fase
per l’addestramento
del personale
di giorno e di notte

n Lo stesso mezzo
in uso alla Rega
in Svizzera
per gli interventi
sulle Alpi
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IL TURISMO

Fiorangelad’Amora

Ritorna il suono della campanel-
la, l’ultimachiamataper chi deve
salire a bordo. Dal 16 aprile ripar-
te la funivia del Faito. I tecnici so-
no impegnati nelle prove tecni-
che dell’impianto di risalita, che
sarà pronto per il primo week
end festivo dell’anno, permetten-
do a turisti e residenti di salire in
montagna per Pasqua e Pasquet-
ta.
Si ritorna in cabina con la capien-
za al 100%, e gli orari dei primi
tre giorni di attività saranno dif-
ferenti. Sabato dalle 10 alle 17, do-
menica 17 dalle 9 alle 14, il lunedì
in Albis corse prolungate fino al-
le 19,30. «Stiamo operando le ul-
time prove tecniche - fa sapere il
direttore generale dell’Eav Pa-
squale Sposito -. Abbiamo supe-
rato tutti i test insieme all’Ustif
(ministero dei Trasporti) e Regio-
ne. Dopo l’incidente dello scorso
anno al Mottarone il livello di at-
tenzioneche eragiàmassimosi è
elevato ancora di più. La nostra
funivia ha una vita tecnica anco-
ra di 58 anni e di questo ne andia-
moorgogliosi».

I BUS
Sul piazzale i turisti troveranno
anche i bus dell’Eav che permet-
teranno con un biglietto integra-
to di spostarsi tra i vari punti del-
la montagna. Tra le novità, c’è
anche l’ingresso di Eav nel Cda
della Fondazione del Parco regio-
nale dei Monti Lattari. «La no-
stra presenza testimonia l’inte-
resse per lamontagna - fa sapere
Sposito -. Vogliamovalorizzare il
Faito e lo faremo passando il no-
stroprogettoper la nuovapiazza
proprio al neonato ente che cure-
rà la parte amministrativa e di ri-
cerca e gestione dei fondi. Il pro-
getto green ideato da giovani pro-

gettisti è un’opera che ci stamol-
to a cuore e che speriamo possa
cambiare in meglio il volto del
piazzale».
La Fondazione diretta dall’avvo-
cato Mariella Verdoliva, sta ope-
rando i primi passi per tutela, va-
lorizzazione e gestione del Faito
anche facendo da collante con i
diversi enti che operano a quota
millecento metri e i proprietari
degli immobili e edifici abbando-
nati, tra cui Regione e Città Me-
tropolitana. Tocca invece al Par-
co regionale dei Monti Lattari,
guidare la rinascita turistica che
da troppi anni stenta. «Per la sta-
gione 2022 il Faito avrà tante sor-
prese - fa sapere il presidente del
Parco Tristano Dello Joio - dal
parapendio alle passeggiate a ca-
vallo, fino alla presenza di guide

riconosciute che potranno scor-
tare gruppi spontanei di turisti
che vorranno fare trekking tra i
boschi». La rete turistica del Fai-
to sta prendendo forma e anche
l’impianto di illuminazione do-
vrebbe finalmente funzionare
dopodue estati al buio.

LA CIRCOLAZIONE
La ritrovata intesa tra i soggetti
in campo potrebbe portare final-
mente alla svolta tanto attesa. A
cambiare saranno anche i sensi
di marcia per chi sale in auto dal
lato di Vico Equense. Durante le
domeniche estive dimaggiore af-
follamento, per arrivare al belve-
dere non ci sarà più il doppio sen-
so che creava ingorghi e traffico
ma saranno sfruttati anche altri
percorsi indirizzando le auto lun-
go strade meno conosciute ma
molto suggestive tra boschi e pi-
nete. Resta invece il nodo del ver-
sante stabiese, la strada che da
Quisisana conduce al piazzale
dei capi è da decenni chiusa al
traffico veicolare per la sua peri-
colosità. Per il sentiero che si af-
faccia sul golfo e restituisce uno
dei percorsi più suggestivi e uni-
ci tra mare emontagna, il comu-
ne di Castellammare annunciò
l’inizio dei lavori, in realtà mai
partiti, e i fondi persi e recupera-
ti, dieci milioni per il dissesto
idrogeologico fermi al palo. La
progettazione da 140mila euro
era stata appaltata,ma lungo l’ex
mulattiera per ora c’è solo im-
mondizia, alberi pericolanti e
piccole frane.
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Castellammare

LA RIPARTENZA Il 16 aprile riparte
la funivia del Faito con
capienza al 100 per cento

`Operai al lavoro per le ultime prove
L’Eav: «Abbiamo superato tutti i test»

Faito, operazione rilancio
Funivia pronta per Pasqua

PREDISPOSTO
UN PIANO TRAFFICO
DA VICO EQUENSE
NON CI SARÀ PIÙ
IL DOPPIO SENSO
MA SOLO LA DISCESA

PER L’ESTATE
PREVISTE NUOVE
ATTRATTIVE,
DAL PARAPENDIO
ALLE PASSEGGIATE
A CAVALLO

`Prima corsa il 16 aprile, capienza al 100%
in vetta i bus per spostarsi sulla montagna
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